
La sfida di Gheddafi a Israele viag-
gia sul mare. Direzione Gaza.
Obiettivo: forzare il blocco navale
imposto dallo Stato ebraico. Al ter-
mine di una giornata febbrile lavo-
rio diplomatico Israele è convinto
di essere riuscito ad impedire ad
una nave carica di aiuti umanitari
provenienti dalla Libia di forzare
il blocco marino imposto alla stri-
scia di Gaza. A quanto risulta in
Israele la nave - che si trova in Gre-
cia e che batte bandiera moldava -
punterà piuttosto verso il porto
egiziano di el-Arish, sulla riva set-
tentrionale del Sinai. Da là le mer-
ci saranno inoltrate via terra nella
Striscia. Ma da Gaza uno degli or-
ganizzatori della iniziativa, il de-
putato Jamal al-Khudari, ha repli-
cato in serata che i passeggeri libi-
ci a bordo della nave sono ancora
determinati a forzare il blocco isra-
eliano. «Sono decisi ad approdare
a Gaza e non in altri porti» ha insi-
stito al-Khudari, che afferma di es-
sere in continuo contatto con l’im-
barcazione.

ALLARMECONTINUO

Se la rotta verso el-Arish (Egitto)
sarà invece rispettata, non entrerà
in azione la unità di elite della ma-
rina militare israeliana che il 31
maggio scorso assunse il controllo
in alto mare della nave passeggeri
turca Marmara al termine di duri
scontri in cui nove attivisti filo-pa-
lestinesi rimasero uccisi e decine
di altre persone (fra cui diversi
membri del commando) furono fe-
rite. Assieme con altre imbarcazio-
ni la Marmara si prefiggeva di for-
zare il blocco marino imposto da
Israele.salemme. L’altro ieri l’am-
basciatrice dello Stato ebraico al-
l’Onu Gabriella Shalev ha ricorda-

to al Segretario generale Ban Ki-mo-
on che di recente Israele ha accre-
sciuto in maniera sensibile il volu-
me delle merci che possono entrare
nella striscia di Gaza. Gli aiuti uma-
nitari, ha aggiunto Shalev, possono
raggiungere Gaza via terra: ad
esempio passando dal porto israe-
liano di Ashdod. Ieri Israele ha pro-
seguito le pressioni diplomatiche. Il
ministro degli Esteri Avigdor Lieber-
man si è rivolto agli omologhi in
Moldova e a in Grecia, mentre il tito-
lare della Difesa Ehud Barak ha avu-
to un colloquio con il generale
Omar Suleiman, responsabile dei
servizi di sicurezza dell’Egitto. In
questi contatti ha preso forma il pro-
getto che la nave con gli aiuti libici
si diriga dal porto greco di Lavrio
verso el-Arish, piuttosto che a Gaza,
evitando così un confronto in alto
mare con la marina militare israelia-
na. Nel frattempo la stampa israelia-
na torna ad interessarsi della que-

stione dei rapporti fra Israele e Si-
ria.

DIPLOMAZIA IN MOVIMENTO

A quanto risulta un senatore statuni-
tense, Arlen Specter ha appreso a
Gerusalemme che Israele vorrebbe
riprendere negoziati diretti con la
Siria. La questione - affermano Maa-

riv e Yediot Ahronot - è stata da lui
discussa con il capo dello Stato Shi-
mon Peres, con il ministro della Di-
fesa Barak e con il viceministro de-
gli Esteri Dany Ayalon. Successiva-
mente Specter ha intrapreso la stra-
da di Damasco, su invito del presi-
dente Bashar Assad. A completare il
quadro del lavorio diplomatico è
giunta l’altro ieri una telefonata del
presidente Barack Obama al presi-
dente dell’Anp Abu Mazen in cui ha
ribadito l’impegno degli Usa a lavo-
rare per uno Stato palestinese indi-
pendente, sollecitandolo alla ripre-
sa di negoziati diretti con Israele.❖
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Rimane l’incertezza sulla sorte di
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Sakineh, dopo la frusta
la lapidazione
Ora, forse, la grazia

La nave Amalthea durante i lavori di carico degli aiuti umanitari per la Striscia di Gaza nel porto di Lavrio, in Grecia

p Israelepreme suGrecia (porto di partenza) eMoldavia. Unmese fa la strage sullaMarmara
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Lanave libica non violerà il blocco
diGaza. Approderà (forse) in Egitto

Israele all’Onu: fermate quella
nave, prima che a farlo siano i
nostri uomini rana. La nave è
quella che la Libia intende invia-
re a Gaza. Il pressing diplomati-
co avrebbe ottenuto un risulta-
to, ma Tripoli non conferma...
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